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 Politica economica

Ore di Cigs autorizzate per settore di attività 

(*) Credito, Enti Pubblici, Agricoltura, ecc. Fonte:  Inps

Industria Edilizia Artigianato Commercio Altri rami* TOTALE

VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE %

gen-lug 2018 gen-lug 2018 gen-lug 2018 gen-lug 2018 gen-lug 2018 gen-lug 2018

60.050.141 1.549.002 20.157 12.089.955 7.410 73.709.255

gen-lug 2017 gen-lug 2017 gen-lug 2017 gen-lug 2017 gen-lug 2017 gen-lug 2017

115.630.500 4.550.504 - 17.367.313 - 137.555.727

-48,07 -65,96 - -30,39 - -46,41

VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE % VARIAZIONE %

luglio 2018 luglio 2018 luglio 2018 luglio 2018 luglio 2018 luglio 2018

6.645.572 37.387 - 241.074 - 6.924.033

-69,39 -96,92 - -87,86 - -72,21

luglio 2017 luglio 2017 luglio 2017 luglio 2017 luglio 2017 luglio 2017

21.712.542 1.214.611 - 1.985.337 - 24.912.490

L’andamento degli ammortizzatori

CRISI AZIENDALI

Torna la Cigs «per cessazione»:
fino a 12 mesi in più di sussidio

Claudio Tucci

Cancellata con il Jobs act nel 2016, 
torna la Cassa integrazione straordi-
naria per le imprese che cessano (o
sono in procinto di arrestare) l’attivi-
tà produttiva. Il nuovo ammortizza-
tore potrà avere una durata fino a un
massimo di 12 mesi, e varrà per un
biennio, vale a dire per gli anni 2019
e 2020. L’obiettivo è garantire un
sussidio “ponte” a quei lavoratori
coinvolti in crisi aziendali pesanti, in
attesa di una loro ricollocazione.

Annunciata, in estate, dal mini-
stro del Lavoro, e vice premier, Luigi
Di Maio, durante una visita alla
Bekaert - multinazionale belga che
ha chiuso lo stabilimento in Toscana,
delocalizzando in Romania e la-
sciando senza occupazione oltre 300
addetti - è pronta la norma che rein-
troduce la Cigs per cessazione d’atti-
vità. La disposizione (salvo intese) è
inserita nel decreto urgenze, esami-
nato ieri dal Cdm. Per far scattare il
sussidio occorre un accordo in sede
governativa al ministero del Lavoro,
assieme a Mise e regione interessata.
Il trattamento di integrazione sala-
riale spetta, in prima battuta, nel ca-
so in cui l’azienda «abbia cessato o
cessi l’attività produttiva». Non solo.
La norma estende infatti i 12 mesi
massimi di Cigs “per cessazione” an-
che alle fattispecie in cui «sia possi-
bile realizzare interventi di reindu-
strializzazione del sito produttivo».

L’erogazione del sussidio è “con-
dizionata”: debbono, cioè, sussistere
«concrete prospettive di rapida ces-
sione dell’azienda» (ci deve essere
un acquirente), con «il conseguente
riassorbimento occupazionale», at-
traverso pure «specifici percorsi di
politiche attive».

Il tema è delicato. La riforma del

2015 ha ridisegnato la cassa integra-
zione per evitare gli abusi del passa-
to, rendendo universale il sussidio di
disoccupazione, la Naspi, fino a 24
mesi. Tuttavia, il mix di durate rigide
e limitate a cui si è aggiunto l’aggra-
vio di costi per le imprese utilizzatri-
ci ha prodotto l’effetto di far crollare
l’utilizzo della cassa, complice, in
parte, anche una timida ripresa. Nei
primi sette mesi dell’anno le ore di
Cigs autorizzate dall’Inps, nel ten-
denziale, si sono pressocché dimez-
zate (-46,4%); e il tiraggio (vale a dire,
l’utilizzo effettivo delle ore di Cigs ri-
chieste) si è fermato a un modesto
26,09%. Al tempo stesso, sono schiz-
zate su le domande di disoccupazio-
ne (Naspi), che da diversi mesi viag-
giano abbondantemente sopra le
100mila istanze; e soprattutto, non
sono ancora decollate le politiche at-
tive (dall’entrata a regime, lo scorso
maggio, le domande di assegno di ri-
collocazione presentate in tutt’Italia
non hanno superato le 2mila unità).

Di qui la necessità per il governo
giallo-verde di affrontare con urgen-

za il dossier “crisi aziendali” per non
lasciare senza tutele i lavoratori in
uscita (le parti sociali già nel settem-
bre 2016 avevano proposto soluzio-
ni, recepite però solo in parte dal pre-
cedente governo).

Oltre al ripristino della Cigs per
cessazione (certo, l’intervento an-
drebbe coordinato con gli stru-
menti esistenti, come l’accordo di
ricollocazione), un altro tassello,
inserito nel decreto milleproroghe,
è l’ampliamento degli interventi di
Cigs a sostegno dei lavoratori an-
che di aziende che operano in aree
interessate da accordi di program-
ma per la reindustrializzazione del
sito produttivo in difficoltà (è il ca-
so Merloni).

Per altre due misure si guarda in-
vece alla legge di Bilancio: qui si ipo-
tizza di aggiungere nel 2019 altri 100
milioni per la Cigs nelle aree di crisi
industriale complessa. C’è poi “quo-
ta 100” con l’ipotesi di istituire un
fondo per gestire gli esuberi (finan-
ziato anche da Ape social).
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Pronta la norma (salvo 
intese) che corregge il Jobs 
Act. Vale per il 2019 e il 2020

PrecariAssunzioni nella Pa
e impronte digitali
contro gli assenteisti
Il decreto «Concretezza».

Gianni Trovati
ROMA

Più assunzioni nei settori strategici
legati a digitalizzazione, appalti e
investimenti. Impronte digitali con-
tro gli assenteisti, «task force» per la
diffusione delle migliori prassi am-
ministrative, sblocco delle stabiliz-
zazioni dei precari e chiusura del
problema buoni pasto.

Cominciano con un disegno di
legge in sei articoli gli interventi del
governo M5S-Lega sulla Pubblica
amministrazione. Il consiglio dei
ministri di ieri ha dato il via libera al
Ddl «concretezza», che nelle inten-
zioni del governo dovrebbe colle-
garsi al treno della manovra per ar-
rivare più in fretta al traguardo. E
avviare in tempi rapidi prima di tut-
to la corsia accelerata per le assun-
zioni nelle amministrazioni centra-
li, con il turn over generalizzato al
100% e l’obiettivo di ripopolare gli
uffici impegnati in progettazione,
appalti, gestione dei fondi struttu-
rali e processi digitali europei, con
un occhio di riguardo anche alle
competenze su semplificazione,
controllo di gestione e attività ispet-
tive. Per accelerare i tempi, Pa stata-
li, agenzie ed enti pubblici potranno
assumere l’80% del personale senza
aspettare il decreto di autorizzazio-
ne, e i controlli arriveranno succes-
sivamente.

Nel provvedimento arriva poi la
previsione delle impronte digitali
per combattere l’assenteismo, e lo
sblocco delle regole per le stabiliz-
zazioni dei precari. Una task force,
chiamata «nucleo concretezza» in
onore al titolo del provvedimento,
servirà ad aiutare le amministrazio-
ni in difficoltà e diffondere le prati-
che amministrative più efficienti.
L’intervento sui buoni pasto, infine,
servirà a risolvere il problema degli
arretrati nelle amministrazioni, dai
ministeri romani alle Pa di Valle
d’Aosta, Piemonte, Lombardia e Li-
guria, che in estate sono inciampate
nella revoca della concessione al
gruppo Qui!, finito la scorsa setti-
mana in fallimento.

«Il disegno di legge si chiama
concretezza perché non vuole esse-
re l’ennesima riforma epocale - ha
sostenuto in conferenza stampa la
ministra della Pa Giulia Bongiorno
- ma vuole permettere alla pubblica
amministrazione di cominciare a
correre». Questo obiettivo dichiara-
to spiega la struttura leggera del
provvedimento, cinque mosse in
tutto con il sesto articolo che regola
l’applicazione delle novità alle Re-
gioni Autonome, e il suo focus su
personale e innovazione. Oltre na-
turalmente alla nuova tappa della
lotta all’assenteismo, che anche do-
po le riforme Brunetta e Madia resta
un ingrediente immancabile nei di-

segni di legge sulla Pa. Ora è il turno
delle «rilevazioni biometriche», cioè
dell’introduzione dei tornelli che
dovranno registrare le impronte di-
gitali di chi va in ufficio. Sistema che
sarà diffuso nei prossimi mesi e che,
spiega la ministra, «non è punitivo
ma tutela i dipendenti che lavorano,
quelli che non sono fannulloni».
Questi tornelli 4.0 si affacciano dopo
il licenziamento per gli assenteisti
rafforzato da Brunetta nel 2010 e re-
so “sprint” (30 giorni) da Marianna
Madia nel 2016 quando la finta tim-
bratura è colta in flagranza: ma que-
ste misure, sostiene il ministro, si
sono concentrate sui casi di assen-
teismo che emergono, e che restano
una minoranza. Nella scuola, la no-
vità sarà regolata da un decreto del
Miur in accordo con Palazzo Vidoni
e il garante della Privacy.

Per migliorare l’efficienza della
Pa arriva un nuovo programma, il
«Piano triennale delle azioni con-
crete per l’efficienza». Per verificar-
ne lo stato di attuazione interverrà
il «nucleo della concretezza», con 50
dipendenti e tre dirigenti, che dovrà
andare in visita alle Pa per verificare
la situazione sul campo, accompa-
gnare le amministrazioni più in dif-
ficoltà e preparare il terreno alle
sanzioni per i dirigenti che non si
adeguano alle sue indicazioni.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AN TIC IPA ZI ONE  

IL SOLE 24 ORE
20 AGOSTO 2018
PAG. 2

Stretta sugli assenteisti con 
controlli biometrici per stanare i 
furbetti del cartellino, un nucleo 
per promuovere la concretezza 
delle azioni della Pa, un maxi-
piano di assunzioni. I contenuti 
del Ddl varato ieri in Consiglio 
dei ministri sono stati anticipati 
dal Sole 24 Ore del lunedì del 20 
agosto scorso 

STRETTA ANTI-ASSENTEISMO 
Impronte contro i «furbetti»B
L’orario di lavoro dei dipendenti pubblici 
sarà controllato attraverso l’utilizzo di 
«sistemi di identificazione biometrica» e 
di videosorveglianza. Impronte digitali 
dunque al posto del cartellino. Una 
norma che andrà attuato con un Dpcm 
d’intesa con il Garante della privacy

C
Un Nucleo della concretezza
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